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218 vii. la committenza privata

Palazzo dell’Anhangabaú, prima sede delle 
indústrias reunidas, oggi sede del municipio, San 
Paolo, Brasile

Marcello Piacentini, Vittorio Morpurgo

1938-1939

Villa Matarazzo, San Paolo, Brasile

Luigi Cosenza

1939

Villa Matarazzo, villa Lydia Pignatari, villa 
Edoardo Matarazzo, San Paolo, Brasile

Tomaso Buzzi

1935-1939

Le architetture per la famiglia Matarazzo 
a San Paolo 

Tra gli anni Trenta e i Sessanta del Nove-
cento, la famiglia Matarazzo, un’importan-
tissima dinastia di imprenditori italo-brasi-
liani con forti legami politici e culturali con 
la madrepatria, chiamò a San Paolo del 
Brasile molti architetti italiani, affiancan-
doli ai grandi maestri brasiliani che già 
lavoravano per loro, come per esempio 
Oscar Niemayer, Rino Levi e João Batista 
Vilanova Artigas. 
Marcello Piacentini, con Vittorio Morpurgo, 
realizzò per Francesco Matarazzo Junior 
l’Edificio Matarazzo (1938-39) anche noto 
come Palazzo dell’Anhangabaú. L’edifi-
cio sul Viaduto do Chá, prima sede delle 
Indústrias Reunidas Francisco Matarazzo 
e ora della municipalità di San Paolo, pro-
pone lo schema del palazzo rinascimenta-
le italiano, con basamento, fusto e coro-
namento, attraverso il sintetico linguaggio 
monumentale piacentiniano degli anni 
Trenta, al confine tra razionalismo e stile 
Novecento, adottando tuttavia anche alcu-
ni stilemi del Movimento Moderno come il 
tetto-giardino. Luigi Cosenza, invece, nel 
1939 progettò una mediterranea villa Ma-
tarazzo a San Paolo, utilizzando materiali 
tradizionali assieme ad ampie superfici 
moderniste in vetrocemento e, come in 
villa Oro a Napoli (1934), compenetrando 
spazi esterni e interni. La residenza preve-
deva al piano terreno quattro nuclei di am-
bienti di soggiorno, uno studio privato, un 

padiglione dei servizi e garage, collegati 
da un atrio e da una galleria a doppia al-
tezza che, al piano superiore, si affacciava 
sul sottostante soggiorno e disimpegnava 
le camere da letto dai servizi e dalle stanze 
per gli ospiti. 
L’architetto italiano più legato ai Mataraz-
zo, tuttavia, fu Tomaso Buzzi, che nei suoi 
lavori brasiliani per la famiglia, tutti ormai 
demoliti, ripropose il rapporto tra edificio, 
ambiente e paesaggio tipico della tradi-
zione mediterranea, declinato rispetto al 
clima e alla lussureggiante vegetazione 
tropicale locale.
Buzzi realizzò una prima villa Matarazzo 
(1935-39) in avenida Paulista. Era com-
posta da un tradizionale corpo con patio 
aperto circondato da stanze da letto al 
primo piano. Successivamente, progettò 
la villa Lydia Pignatari (1939) sul lago di 
Santo Amaro con un gioco di volumi puri 
filo-modernisti e tuttavia eclettici, declina-
ti attraverso un corpo classicista forato 
da una triplice arcata e due ali laterali 
basse. L’ultimo piano del volume princi-
pale era arretrato e contornato da una 
loggia coperta da una tettoia sostenuta 
da esili pilastri. Al pianterreno, un grande 
salone comunicava fluidamente con la bi-
blioteca, con la sala-spogliatoio e con gli 
ambienti esterni del fronte, delle verande 
e del patio posteriore, pieni di rigogliosa 
vegetazione tropicale.

Nel secondo dopoguerra Buzzi progettò 
villa Edoardo Matarazzo (1954-1955) in 
Rue Guatemala a San Paolo, in cui operò 
una sintesi tra lo stile vernacolare colo-
nialista delle fazenda e quello mediter-
raneo attraverso una sequenza spaziale 
di architettura e natura, debitrice sia del 
barocco romano, sia della promenade 

architecturale di Le Corbusier, presente 
anche nella villa Castellombardo (1956-
1957) di Roma e nella Scarzuola (1958-
1978) vicino Terni. 
Si accedeva alla villa attraverso una corte 
a emiciclo che accoglieva un varco carra-
bile, destinato al transito e alla sosta del-
le automobili, e il portone d’entrata, che 
conduceva a un patio ovale murato desti-
nato a sala da ballo all’aperto. Quest’am-
biente neobarocco, sovrastato in un lato 
da una tribuna per accogliere musicisti e 
nell’altro da un giardino pensile, fungeva 
da cerniera per una successione di spazi 
aperti e chiusi che offrivano una illusoria 
serie di scorci e prospettive scenografi-
che. Il resto dell’edificio era trattato se-
condo i caratteri locali, come una fazen-

da: ingentilita da elementi architettonici di 
fastigio sulla sommità e da un prospetto 
porticato con terrazzo sovrastante. L’in-
terno era caratterizzato da una planime-
tria che alternava ambienti vivibili regolari 
ad ambienti di distribuzione conformati 
come cannocchiali prospettici che por-

tavano a sale scenografiche ellittiche e 
arrotondate.
L’ultimo progetto di Buzzi a San Paolo 
fu la Fazenda Amalia Matarazzo (1959), 
di cui però si hanno poche notizie e di-
segni.

(AL) 
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1. Tomaso Buzzi, schizzo di villa Lydia Pignatari sul lago di Santo Amaro, San Paolo.

2. Luigi Cosenza, progetto per una villa Matarazzo, San Paolo.

3. Tomaso Buzzi, villa Matarazzo, San Paolo.

4. Marcello Piacentini, Edificio Matarazzo o Palazzo dell’Anhangabaú, San Paolo.
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